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14.00 Registrazione partecipan�
14.15 Introduzione ai lavori
 Dire�ore Generale  Dr.ssa M.Giuseppina Bonavina

Moderatori: 
Dr.ssa Romina Cazzaro, Dr. Stefano Kusstatscher

14.30 Il sistema di ges�one sinistri aziendale
  Avv. Stefano Cocco, Dr. Umberto Nardi

15.00  Risk Management e la ges�one dei sinistri
 Dr.ssa Sara Mondino, Dr.ssa Nicole Pasin

15.30 Il lavoro di equipe e la responsabilità
 Dr. Gianni Maria Barbu�

16.15 Pausa

16.30 Assicurazione del professionista sanitario 
 secondo la legge Gelli - Dr. Francesco Pravato

17.00 Risvol� assicura�vi nelle fasi di mediazione e
  di giudizio - Dr. Flaviano Antenucci

17.45 Tavola rotonda con discussione tra esper�
 Dr. Flaviano Antenucci, Dr. Gianni Maria  Barbu�,
  Avv. Stefano Cocco, Dr.ssa Sara Mondino,
 Dr. Umberto Nardi, Dr.ssa Nicole Pasin,
 Dr. Francesco Pravato

18.45 Test dell’apprendimento

RAZIONALE PROGRAMMA SCIENTIFICO

Con delibera della Giunta della Regione del Veneto n. 
573/2011 è stato delineato il modello regionale per la 
ges�one dei sinistri dipenden� da responsabilità medica ed 
approvate le “Linee guida per la ges�one stragiudiziale dei 
sinistri di RCT delle Aziende Ulss del Sistema Sanitario 
Regionale”.
Il modello è stato implementato e integrato su scala 
regionale con la Delibera n. 567/2015 e successiva Delibera 
n. 2255/2016, prevedendo una ripar�zione in 5 aree 
territoriali, ciascuna delle quali ges�sce i sinistri delle 
Aziende sanitarie in essa aggregate, mediante un Ufficio 
Sinistri Centrale che raccoglie le istanze di risarcimento e ne 
coordina la ges�one stragiudiziale e giudiziale mediante i 
Comita� di Valutazione Sinistri aziendali.
La modalità di ges�one delle richieste di risarcimento è 
cara�erizzata da una presa in carico dire�a da parte 
dell'Azienda coinvolta e da un approccio sistema�co di 
analisi dell'evento lamentato al fine di verificare, da un lato, 
la sussistenza di una responsabilità professionale e/o 
aziendale, dall'altro, le cri�cità rispe�o alle quali porre in 
essere delle azioni di miglioramento sia di �po organizza�vo 
che clinico. 
L'approccio me�e necessariamente a confronto due mondi: 
quello del percorso diagnos�co assistenziale all'interno della 
Aziende Sanitarie e quello delle assicurazioni e della 
medicina legale nella ges�one dei sinistri.
In tale contesto, anche in seguito all'introduzione della legge 
Gelli, emerge la necessità di un maggior confronto tra i due 
mondi: la presenza di percorsi assistenziali sempre più 
complessi e mul�disciplinari su pazien� fragili impone una 
visione ad ampio spe�ro. La dinamica lavora�va e 
professionale coinvolge più operatori sanitari in un processo 
di assistenza unico e integrato all'interno del quale azioni e 
omissioni dei singoli si intersecano tra loro e contribuiscono 
alla definizione dell'esito per il paziente. L'auspicio 
dell'inizia�va, nata dall'intesa tra la Direzione dell'ULSS 8 
Berica e la Società Medico Legale Triveneta, è quello di 
innescare nuove sinergie e confron� tra i diversi 
professionis� coinvol� a tutela dei pazien� e degli operatori 
sanitari.
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